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di Fabrizio Galimberti

Q uesta volta parliamo dell’acqua.
Un elemento umile e prezioso al
tempo stesso, che è essenziale per

la sopravvivenza e per ciò spesso al cen-
tro dell’economia: una disciplina che non
è altro che lo studio di come sopravvivere
nel migliore dei modi.

Nei testi di economia non si parla mol-
to dell’acqua, se non come esempio dei
paradossi del valore: perché l’acqua, che
è così essenziale, costa poco, mentre i
diamanti, senza i quali si può vivere lo
stesso, costano molto?

Il fatto che senza diamanti non si può
vivere sarebbe forse contestato da Zsa
Zsa Gabor, una star hollywoodiana degli
anni Cinquanta (nota per i nove matri-
moni), che famosamente disse: «Non ho
mai odiato un uomo al punto da restituir-
gli i diamanti». Ma non vi è dubbio che
anche Zsa Zsa, se messa di fronte all’al-
ternativa "acqua o diamanti", avrebbe
optato per l’acqua.

La soluzione del paradosso la potete
trovareanche voi. L’acquacosta pocoper-
ché in natura è abbondante, i diamanti in-
vece costano molto perché in natura sono
scarsi. In questo caso, il fattore abbondan-
za surclassa il fattore utilità.

Ma l’acqua è anche una materia prima,
forse la più "prima"di tutte. Sarà successo
anche a voi che talvolta, per un guasto alle
tubature di casa, non arriva più acqua dai
rubinetti. Ci accorgiamo allora di quanto
l’acquasiapreziosa: lavita sembra fermar-
si se non possiamo bere, lavarci le mani o
cucinare.La storia ci parladiguerree con-
quiste,maci parla raramentedi acqua; ep-
pure, dietro a tanti conflitti, c’è anche il
controllo di quelle risorse idriche che so-
no essenziali per la vita. Per esempio, il
controllo di Israele sulla Cisgiordania
non è fatto solo di occupazione militare
maanche, e forse soprattutto, di controllo
delle tubature che portano l’acqua.

L’acqua è abbondante, ma non è ben di-
stribuita. Ci sono regioni aride e regioni
"bagnate", sia dalla pioggia che dai fiumio
dalleacque che scendonodamontagne in-
nevate. Ma anche nelle regioni bagnate
non basta che l’acqua ci sia. Ci vogliono
acquedotti, tubature, pompe e valvole, e
bisogna che l’acqua sia potabile.

Le risorse idriche, insomma, hanno bi-
sogno di una imponente infrastruttura
per essere utilizzate. Per voi aprire il ru-
binetto è una cosa normale e in Italia si
può bere tranquillamente l’acqua che ne
sgorga. Ma ci sono Paesi dove non è con-
sigliabile bere quell’acqua e altri dove ad-
dirittura gli abitanti non hanno accesso
all’acqua potabile, e la devono bollire o
rischiare malattie spesso mortali. Il pri-
mo grafico in alto vi mostra come ci sia
un miliardo di persone nel mondo che
non godono di quello che dovrebbe esse-
re un diritto essenziale.

Gli organismi internazionali che si oc-
cupano di questi problemi sottolineano
comel’investimentonell’acquanon siaso-
loquestionedi diritti civiliedi salute.Ave-
re un sistema idrico funzionante è impor-
tante anche per lo sviluppo economico.
Cosìcome senz’acqua simuoredi sete,co-
sì muore anche l’agricoltura e non si svi-
luppa l’industria. Gli esperti dell’Undp –

United Nations Development Program –
hanno calcolato che l’investimento
nell’acqua è uno dei migliori affari che si
possano fare: nei Paesi poveri 1 dollaro in-
vestito nelle infrastrutture idriche ha un
ritorno economico di 8 dollari.

C’èun terzo aspetto economico dell’ac-
qua: il prezzo. Come viene determinato e
qualiproblemi sorgono al proposito? Pro-
vate a chiedere ai vostri genitori quanto
pagano per l’acqua. Nella maggior parte
dei casi, non ne avranno alcuna idea. La
più gran parte delle volte la bolletta
dell’acqua va nel calderone delle spese
condominiali. Non avendo la percezione
di quanto costi l’acqua tendiamo a usarne
piùdi quanto necessario.Questo è un pro-
blema anche per i Paesi avanzati, dato
che, come si diceva prima, l’acqua non è
egualmente distribuita e ci sono delle re-
gioni, anche nella ricca America, dove c’è
scarsità di acqua (vedi sotto per il proble-
ma della California).

I mari coprono tre quarti della superfi-
cie del mondo. Non rimarremo mai
senz’acqua. L’acquadi mare è salata, maci
sono impianti di dissalazione cui si può
ricorrere. Costano, naturalmente, quindi
il prezzo dell’acqua diventa un elemento
essenziale per assicurarsi che l’avremo
sempre a disposizione.

La prima cosa, tuttavia, è di assicurar-
si che la gente sappia che l’acqua ha un
costo. Prendiamo il caso dell’energia.
Prima succedeva spesso che il riscalda-
mento delle case era pagato dal condomi-
nio e la spesa era divisa secondo la metra-
tura degli appartamenti. Ma il consumo
di energia, anche per due appartamenti
simili, poteva essere diverso a seconda
di come si tenevano accesi o spenti i ter-
mosifoni. Adesso si tende ad avere un ri-
scaldamento autonomo o ad avere dei
misuratori sui singoli termosifoni, in mo-
do da far pagare a ognuno secondo l’ef-
fettivo consumo e spingere così a rispar-
miare energia e soldi. Questi accorgi-
menti dovrebbero anche valere per l’ac-
qua. La rete idrica italiana ha bisogno di
ammodernamenti (ci sono acquedotti
dove un terzo dell’acqua è persa in vari
punti di fuga), e gli ammodernamenti co-
stano. Il costo dell’acqua deve riflettere
queste spese, anche di investimento, e le
tariffe, salvo gli aiuti per i piccoli consu-
mi, devono riflettere il costo pieno.

Nel «Mulino del Po» di Riccardo Bac-
chelli il grande scrittore, parlando della
tassa sul macinato (che entrò in vigore
nel 1869), scrisse che l’opposizione alla
tassa si alimentò, specie presso i poveri,
della sensazione che toccando il pane
quasi si toccava la «grazia di Dio», il cibo
base, quella pagnotta che Gesù aveva
spezzato. Questa stessa aura di sacralità
alimenta oggi l’opposizione alla privatiz-
zazione delle società fornitrici dell’ac-
qua. Come, affidare all’impero del profit-
to un bisogno fondamentale come l’ac-
qua? Ma privatizzare non vuol dire rinun-
ciare al controllo pubblico (tutte le socie-
tà produttrici di servizi pubblici sono sog-
gette a regolazione). Privatizzare vuol di-
re puntare a una gestione più efficiente
di tante società pubbliche che oggi sono
dei carrozzoni in perdita.

fabrizio@bigpond.net.au
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di Claudia Galimberti

La presenza divina delle acque ha ac-
compagnato la vita dei popoli; per gli
ebrei lo spirito di Dio aleggia sulle ac-

queeleacquedivisedaMosèpermettonola
salvezza del suo popolo. Per il Corano ogni
formadivitadiscendedall’acqua,perl’Egit-
to il fiume Nilo è il simbolo della fertilità.
OmeroraccontadiOceano, ilgrandefiume
che circonda la terra e alimenta tutte le ac-
que.PernonparlarediPoseidoneediNettu-
no, gli dei del mare e dei fiumi. I filosofi af-
fiancavanoall’acquala terra, l’ariae il fuoco
comeelementiprimordialidacuieranatoil
mondo.Ogginoncisonopiùglideiaproteg-
gere le acque, e noi ci accontentiamo di tre
elementivitali:l’ariachecifarespirare,later-
ra e l’acqua che ci nutrono, mentre il fuoco
hapersolasuafunzionedigeneratoredivi-
ta(maèutilelostesso...).

Dal Canada a Singapore passando per
l’India e la Thailandia i nostri moderni dei
sonogiovanistudentioconsorzidiimprese
e ricerca: hanno prodotto in Canada filtri
cherecuperanoacquadallesabbiecatrama-
te,oprogrammichefornisconounaNEWA-
TER,unanuovaacquaagliabitantidiSinga-
pore dopo avere opportunamente ripulito
le acque usate per gli scopi più vari. La
Newaternonèpotabile,mapuòessereusa-
tapertuttiglialtriscopi,industrialiedome-
stici;mentretrestudentithailandesiriesco-
no a creare una bioplastica dalle acque re-
flue della lavorazione della gomma. Ci do-
vremmoaffidare ai giovani, al loroentusia-
smoeallacapacitàdiinnovazionedellesin-
gole municipalità per recuperare l’acqua e
indicarelastradadelrisparmio?Ipremiche
la studentessa del Canada, la municipalità
di Singapore e gli studenti thailandesi han-
novintovannoinquelladirezione;chenon
èsolorisparmiodiacqua,èancherisparmio
dienergia: ilcollegamentoèstrettissimoed
è stato al centro della Giornata mondiale
dell’acqua del 22 marzo scorso. In un mon-
dochecercadisperatamentenuovefontidi
energia, il circolo è virtuoso: il recupero
dell’acquarecuperaancheenergia.

Ci sono dati confortanti: il «Millennium
goal» posto per il 2015 – dimezzare la man-
canza di accesso all’acqua potabile – è stato
raggiunto già dal 2012, ma i «senza acqua»,
circa un miliardo di persone, sono concen-
trati soprattutto in Africa, dove 300 milioni
non possono avere un rubinetto a disposi-
zione. Le donne sono le nomadi dell’acqua:
siècalcolatocheinunsoloPaeseafricanole
donnetrascorrono16milionidioretraspor-
tandoacquadallafonteacasa.Malasituazio-
ne igienico-sanitaria è peggiore. Ancora 2,5
miliardi degli abitanti della terra, non solo
nelle aree rurali, si infetta e spesso muore
perchévivevicinoafogneacieloaperto.

Viricordateilfilm«Millionaire»,quando
ilbambinosi immergeinunalatrinapienae
neescetrionfante,grondantediescrementi
conlafotodelsuoidolo?Ebbenepocoècam-
biato in India, anche se ha ottenuto un pre-
mio per i progressi raggiunti con il rispar-
miodienergiaedacqua.Maattenzione,ora
chel’acquaèstatarecuperata,bisognaaggiu-
stareirubinetti:ilrubinettorotto,oletubatu-
re fatiscenti, sono la causa di perdite d’ac-
quachearrivanoancheal30%delladisponi-
bilità totale. Come a dire che il fenomeno
dellasiccitàèaiutatodallamanodell’uomo,
inIndia,maanchenellacivileEuropa.

denpasar@tin.it
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L’EDITORIALEGli accordi garantiscono vera autonomia

COME FAR QUADRARE I CONTI
Ilprezzo dell’acqua: il casodella California

Un miliardo di persone non hanno accesso
all’acqua potabile

% della popolazione
per area geografica

(Dato tra parentesi)
= milioni di persone

Asia orientale
28,2(303 mln)

Africa Sub-Sahariana
26,8(288 mln)

Asia meridionale
21,7(234 mln)

Asia del Sud-Est
10,7(115 mln)

America Latina e Caraibi
5,6(60 mln)

Oceania
1,4(15 mln)

Eurasia
1,9(20 mln)

Africa settentrionale
1,4(15 mln)

Paesi avanzati
0,3(3mln)

Asia occidentale
2,1(23 mln)

L’E-BOOK IN VENDITA ONLINE
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«sfogliabili» in formato Pdf

IL PREZZO DELL’ACQUA A LOS ANGELES
Iprezziattuali si limitano a coprire i costi.
Invece i prezzidovrebbero mirarea ridurre
la domanda

AHongKong ingioco lastabilitàdellaCina

L’ACQUAÈABBONDANTE,
MAPURTROPPONON È
BENDISTRIBUITA SULLA

SUPERFICIETERRESTRE.
CISONOREGIONIARIDE

EREGIONI«BAGNATE»,SIA
DALLAPIOGGIA SIADAIFIUMI,

ODALLEACQUE CHE
SCENDONODALLE

MONTAGNEINNEVATE

di Luigi Zingales
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Ma allora perché Draghi
siostinaaspingereque-
sta strategia? Perché

nonhaaltrearminelsuoarsena-
le. Anzi, perfino queste armi
spuntate generano l’opposizio-
ne da parte dei tedeschi, che le
vedono come illegali secondo i
trattati. Non sono un giurista,
madaunpuntodivistaeconomi-
co non ho dubbio che i tedeschi
abbiano ragione sul fatto che
questemanovreviolino lospiri-
to dei trattati costitutivi. La Bce
èstatacreataconundivietoasso-
luto di operare manovre fiscali,
qualilamonetizzazionedeldebi-
to(quellochefacevaBancad’Ita-
lia prima del "divorzio" del
1981). Per quanto limitati, gli ac-
quisti di titoli con del rischio di
credito(come proposto daDra-
ghi) hanno una componente fi-
scale. Se le società emittenti
quei titoli fanno default, la Bce
nonpuòrivenderesulmercatoi
titoliequindihadifattomonetiz-
zato partedel debito. Date le re-
strizioni in termini di qualità di

credito imposte dalla Bce, que-
staèunapossibilitàalquantore-
mota. Ma agli economisti tede-
schi questo non importa: è il
principio. Combattono questa
battaglia sapendo di perdere,
per vincere la guerra: bloccare
qualsiasimossafuturadellaBce.
L’eurozonaèun’unionemoneta-
ria, non fiscale e non permette-
ranno mai che lo diventi attra-
versomanovresurrettizie.

Anche qui i tedeschi hanno
ragione. Le decisioni fiscali so-
no di competenza dell’autorità
fiscaleincuiicittadinisonorap-
presentati, non di un’autorità
monetaria,per lo più un’autori-
tàmonetariadisegnataperesse-
re totalmente indipendente dal
potere politico. Dove non sono
d’accordo con i tedeschi è sulla
soluzione. La loro strategia è
quella di trascinare il problema
il più a lungo possibile, perché
questasituazionedistallobene-
ficia il loro Paese. Per l’Italia e
tuttoilsudd’Europaquestostal-
loèdevastante.Osiprocedera-
pidamente verso un’unione fi-
scale, o è meglio riconoscere
che l’unione monetaria da sola

non funziona e procedere a un
divorzio consensuale, cercan-
do di minimizzarne gli inevita-
bili danni collaterali. Rimanda-
re il problema non aiuta a risol-
verlo e ci costa in termini di di-
soccupazione e desertificazio-
neindustriale.Èquestoildibat-
tito politico che vorremmo ve-
deroggi inEuropa.

La grande vittoria elettorale
alle Europee proprio alla vigilia
dell’iniziodel semestredipresi-
denzaitalianadellaUeavevaof-
fertoaMatteoRenziun’occasio-
ne unica per aprire e condurre
questo dibattito. Purtroppo già
metàdiquestosemestreèpassa-
tasenzaun’iniziativasignificati-
va. Tanto meno un dibattito se-
riosuquestiproblemi.L’interes-
se di Renzi per l’Europa sembra
essersi esaurito dopo la nomina
di Federica Mogherini ad Alta
rappresentante Ue per la politi-
ca estera e la sicurezza. Sicura-
mente una posizione prestigio-
sa.Maprocedendoinquestomo-
do Mogherini rischiadi trovarsi
ministrodegliEsteridiun’Unio-
nechenonesistepiù.
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PERCHÉL’ACQUA,CHEÈ
COSÌESSENZIALE ALLAVITA,

COSTAPOCO,MENTRE
IDIAMANTI, SENZA IQUALI

SIPUÒVIVERE LOSTESSO,
COSTANOMOLTO?L’ACQUA

COSTAPOCOPERCHÉÈ
ABBONDANTEINNATURA,

IDIAMANTI INVECE
COSTANOMOLTO

PERCHÉSONOSCARSI

DOVE MANCA L’ACQUA

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

MANONBASTACHE
L’ACQUACISIA.BISOGNA
CHESIATRASPORTATA

NELLECITTÀ,NEIVILLAGGI,
NELLECASE.CIVOGLIONO
ACQUEDOTTI,TUBATURE,

IMPONENTI
INFRASTRUTTUREPERCHÉ

L’ACQUASIAPOTABILE E
SIAEFFETTIVAMENTE

UTILIZZABILE

Consumo giornaliero per famiglia 
in galloni (1 gallone = 3,8 litri)
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Costo mensile per famiglia in $

Prezzo proposto 

Prezzo corrente
dell’acqua a
Los Angeles 

Nonsolosaluteediritti civili.Avereunsistemaidricomoderno
èfondamentaleancheper losviluppodiagricolturae industria

di Chris Patten
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Primo,èuninsultoall’inte-
grità e ai principi dei
cittadini di Hong Kong

dire, come sta facendo la
macchina della propaganda
del Governo cinese, che que-
sti siano stati manipolati da
forze esterne.

Ciò che ha spinto in stra-
da le decine di migliaia di di-
mostranti a Hong Kong è la
ferma convinzione di avere
il diritto di gestire i propri
affari come era stato pro-
messo, scegliendo i propri
governanti attraverso ele-
zioni libere e giuste.

Secondo, ci sono altre par-
ti in causa, al di fuori di
Hong Kong, che hanno un in-
teresse legittimo in quello
che sta accadendo. Hong
Kong è un grande centro in-
ternazionale e le sue libertà
e la sua autonomia erano sta-
te garantite da un trattato re-
gistrato alle Nazioni Unite.
Il Regno Unito in particola-
re, l’altra parte della Dichia-

razione Congiunta Sino-Bri-
tannica, cercò di spuntare e
ottenne la garanzia che l’au-
tonomia e le libertà di Hong
Kong sarebbero state tutela-
te per cinquant’anni. Perciò
è ridicolo dire che i ministri
e i parlamentari inglesi do-
vrebbero tenere il naso fuo-
ri dagli affari di Hong Kong,
anzi, hanno il diritto e l’ob-
bligo morale di continuare
a controllare che la Cina
mantenga i suoi impegni co-
me, a essere onesti, ha fatto
in larga parte finora.

Ma, terzo, i problemi mag-
giori sono sorti sul dove e
sul quando il cammino pro-
messo verso la democrazia
dovrebbe condurre Hong
Kong. Quando era stato assi-
curato il diritto al suffragio
universale, nessuno aveva
detto ai cittadini di Hong
Kong che non avrebbero po-
tuto votare chi volevano.
Nessuno aveva detto loro
che era l’Iran il modello de-
mocratico che la burocrazia
comunista cinese aveva in
mente, con il Governo cine-

se autorizzato a esercitare
un vero e proprio veto sui
candidati.

Non è questo difatti che la
Cina aveva in mente. Già nel
1993, Lu Ping, l’autorità cine-
se che aveva condotto i ne-
goziati con Hong Kong, di-
chiarò al quotidiano Peo-
ple’s Daily che «(Il metodo
di suffragio universale) do-
vrebbe essere riportato (al
Parlamento cinese) come re-
soconto, ma il placet del Go-
verno centrale non è neces-
sario. Il modo in cui Hong
Kong svilupperà la sua de-
mocrazia in futuro ricadrà
completamente nella sfera
di autonomia di Hong Kong.
Il Governo centrale non in-
terferirà». L’anno seguente,
il ministro degli Esteri cine-
se lo confermò.

Nel 2000 il Parlamento in-
glese ricapitolò quanto era
stato detto e promesso in
un rapporto su Hong Kong.
«Il Governo cinese ha dun-
que formalmente accettato
che sarà il Governo di Hong
Kong a decidere la portata

e la natura della democra-
zia a Hong Kong».

Allora, cosa succederà?
I dimostranti pacifici di

Hong Kong, con i loro om-
brelli e i loro sacchetti
dell’immondizia, non ver-
ranno spazzati via dalle stra-
de come rifiuti o costretti al-
la sottomissione a suon di la-
crimogeni e gas urticante.
Qualsiasi tentativo del gene-
re darebbe al mondo un’im-
magine tremenda e lesiva di
Hong Kong e della Cina, e sa-
rebbe un oltraggio a tutto
quello a cui la Cina potreb-
be aspirare.

Le autorità di Hong Kong
hanno commesso un enor-
me errore di valutazione sul-
la volontà dei propri cittadi-
ni. Proprio come quei catti-
vi consiglieri da cui Confu-
cio metteva in guardia, sono
andati a Pechino e hanno ri-
ferito all’Imperatore quello
che voleva sentire e non la
situazione in cui la città si
trovava veramente. Devono
ripensare tutto.

Secondo gli accordi esi-
stenti, ci sarebbe una secon-
da fase di consultazioni sul-
lo sviluppo democratico

che dovrebbe seguire quel-
lo che si è rivelato come un
falso inizio del processo.
Adesso il Governo di Hong
Kong dovrebbe offrire ai
suoi cittadini un vero secon-
do round di consultazioni,
trasparente e onesto. Il dia-
logo è l’unica strada percor-
ribile. I cittadini di Hong
Kong non sono irresponsa-
bili o irragionevoli. Un com-
promesso accettabile che
permetta di indire elezioni
che la gente possa reputare
giuste e non imposte, è di si-
curo possibile.

I dimostranti di Hong
Kong, giovani e vecchi, rap-
presentano il futuro della
città. Le loro speranze sono
una vita pacifica e prospera
in cui godere della libertà e
dello stato di diritto che era-
no stati promessi loro. Il fu-
turo di Hong Kong è la que-
stione più importante, ma
lo è anche l’onore della Ci-
na e la sua reputazione agli
occhi del mondo.

(Traduzione di Francesca Novajra)
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Ilproblemadell’acquainCaliforniaèun
problemagrosso,specieper l’agricolturache
èilpiùgrandeconsumatoredirisorseidriche.
Perfarquadrare icontidell’acqua–offertae
domanda–sipuòagiresullaprimaosulla
seconda.Agiresull’offertavuoldireportare
piùacqua inCalifornia (dallemontagne,
impiantididissalazione...?).Agiresulla
domandavuoldire aumentareiprezzi
dell’acqua,cosìdaspingereal risparmio.Via,
questa,piùrapidaecertamentemenocostosa
rispettoallaprima.Ilgovernocalifornianoha
fattounostudio,dicuisivedequisottoil
risultato,percalcolarel’aumentodeiprezzi
necessario.Finorailprezzo dell’acquamirava
soloacoprire icosti,adessodeveessere
usatoperarginareladomanda.

Fonte: Banca Mondiale

Bruxelles faccia rottasull’Unionefiscale

 Fonte: Los Angeles Department of Water and Power

Lacorsaall’«oroblu»
mette leali all’economia
Investirenell’acqua: unodeimigliori affari possibili


